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1)1 ALCUNE R1P0R1 I M P A L I 

l giornali annunciarono che il ministrò 
dell'interno si sta occupando di due riforme 
nella Lèsse Comunale e Provinciale. Trat-
terebbesi di affidare allo urne elettorali la 
nomina dei Sindaci, e di dare un preside 
alla Provincia. 

Sarebbe questa, lo diciamo francamente, 
una parie affatto microscopica di quelle 
riforme che si attendono nella Leggo Co­
munale e Provinciale ; ma se è deciso che 
si debba procedere a sbalzi tanto vale co­
minciare da questi due punti quanto da 
taluni degli altri molti, sui quali o tosto 
o lardi il Parlamento dovrà essere chia­
mato a pronunziarsi. 

La nomina dei Sindaci fu domandata al 
Capo dello Stalo in quanto che la Legge 
li considera anche come ufficiali del Go­
verno. Ma qual' è la qualifica che in essi 
prevale? Certamente quella di Capi del­
l'ufficio municipale. Il diritto della loro 
elezione spetta a coloro che eleggono gli 
altri membri di quell'ufficio per il princi­
pio che l'accessorio dipende dal principale, 
e non questo da quello. Dovrebbesi quindi 
demandare la della nomina ai Consigli Co­
munali, che eleggono gli altri membri della 
Giunta ; ma se invece si vuole affidarla 
agli elettori sarà opportuno che si faccia 
lo stesso anche per la nomina dei membri 
stessi come facevasi per la legge austriaca 
riguardo ai deputali nei Comuni che non 
erano città. 

In questo caso potrebbesi pur ammet­
tere che il Sindaco e gli alti i membri della 
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APPENDICE 

U SOCIETÀ' DI MUTUO SOCCORSO FRA I FACCHINI 
DI PADOVA 

E IL SUO STATUTO 

(Vedi N, di ieri). 
1 principii morali a cui si collega il rispar­

mio, e che nel concotto di previdenza tutti 
«i riassumono; il l'atto ohe i piccoli risparmii 
se divisi tornano inefiìcaci, accentrati nel-
1; associazione possono riescire fecondi di me­
ravigliose opere di utilità; sono i due cardini 
intorno ai quali s'aggira il mirabile istituto 
delle Società dì mutuo soccorso. Modeste quali 
8ono le Società di mutuo soccorso non si prò 
pongono a dirittura un mutamento di stato 
dei socii; elleno si limitano a piccoli bene­
fìzi ma tali, da impedire la povertà. 

Molteplici possono ossero gli scopi che tali 
istituti si propongono; ma ad ogni singolo 

i «̂ opo devono presiederò speciali studi! scien-
-tuicji. K certo che le norme che devono re­
galare i contributi e i soccorsi per malattia, 
cogliono essere distinte da quelle a cui si 
accomandano i rapporti fra i versamenti dei 

Giunta possano essere scelti anche fuori 
dal seno del Consiglio Comunale. Siccome 
sono considerali quali esecutori della vo­
lontà del Consiglio, cosi non occorre che 
prendano [arie alle sue deliberazioni: ba­
sta che vi si uniformino come fanno i mi­
nistri rispetto alla Camera. 

Anche la Presidenza del Consiglio do-
vrebb'essòre affidata ad altro dei consiglieri 
non al Sindaco, che come rapo dell' Am­
ministrazione deve renderne conto al Con­
siglio. È strano che il ministro esecutore 
della volontà di un' assemblea debba pre­
siedere alle sue deliberazioni. Oneste cose 
avvengono colla legge attuale. Era facile 
modellare il sistema municipale su quello 
della Camera Legislativa. 

Volendo dare al Sindaco il carattere di 
ufficiale governativo fu fatta un' ibrida mi­
stione delle duplici sue funzioni, e ne fu 
creato un ufficio indefinibile, dal quale pos­
sono derivare e derivarono in fatto con 
molla frequenza non uno, ma più dualismi 
egualmente dannosi e pel principio d1 au­
torità e per gì1 interessi delle amministra­
zioni. Per la tenuta dei Registri dello Slato 
civile non occorreva dare tanta importanza 
all' elezione dei Sindaci ; bastava dire che 
le relative incombenze sono di loro attri­
buzione. E per il resto era sufficiente la 
disposizione generale, per la quale la po­
lizia locale appartiene ai municipi! in tutti 
quei Comuni, nei quali non risiede un'au-

tónta governai iva. 
In un conflitto d'interessi fra il Munici­

pio e il Governo non sappiamo come que­
sto possa sperare di essere bene garantito 
dall' intromissione dei Sindaci : nello que-

socii ed i sussidi di cronicità. Eppure tutta 
la storia fortunosa dei nostri istituti in Fran­
cia, in Inghilterra, in Italia, può essere rie­
pilogata nel fatto della loro inesperienza, per 
cui si riesciva ad un ordinamento vizioso nella 
separazione degl'intenti, nella misura delle 
contribuzioni non rigorosamente proporzionate 
alla probabilità di ottenere soccorsi. Singo­
lare però che mentre in Inghilterra il parla­
mento, in Francia il governo, atterriti ai fa­
cili fallimenti delle società, s'atlVettarono a 
regolare le istituzioni con sagge cure ed am­
maestramenti, vincolando più o meno le Uro 
libertà d 'agire; in Italia la Società di mu­
tuo soccorso furono sempre lasciate, indipen­
dente da ogni ingerenza governativa in balìa 
dell'iniziativa privata e dell'opera e della 
diligenza dei liberi consorzi; e le Società di 
mutuo soccorso italiano se inferiori di nu­
mero alle inglesi e francesi, per gi' interiori 
ordinamenti seno certo a quelle pari e su­
periori. 

Questa divisiono degli scopi viene sancita 
dallo Statuto della nostra Società dei fac­
chini. — «Soccorsi in caso di malattia — 
sussidio di cronicità — pensiono per la vec­
chiaia — onori funebri — componimento di 
dissidii — provvedere alla disoccupazione invo­
lontaria dell' operaio. » 

siiòhi d'altro genere le propensioni del 
Capo per Vufficio municipale possono forse 
essere paralizzate dalla speranza dei favori 
e delle onorificenze governative, dappoiché 
la proiettiva delle retribuzioni d'ogni spe­
cie è messa in prima linea anche (piando 
si tratta delle semplici funzioni municipali. 
Lo diciamo in generale. Non è nostra in­
tenzione , e non potremmo enumerare i 
moltissimi casi, nei quali il carattere di 
ufficiale governativo nel Sindaco può essere 
in collisione con quello di Capo dell' uffi­
cio municipale, o può creare molle diffi­
coltà imbarazzanti per l'Autorità ammini­
strativa, Una conseguenza inevitabile e dan­
nosa di questo sistema sarà per il Governo 
la difficoltà di essere informalo del vero 
stalo delie cose, o di dover veleggiare troppo 
spesso fra due opposte correnti. 

Riguardo alla nomina può essere rimar­
cata una contraddizione anche nella legge. 
Se è necessario che il Sindaco sia nomi­
nalo dal Re, perchè non sarà lo stesso 
riguardo a coloro che sono chiamali a far 
le sue veci nel caso di sua assenza o di 
suo impedimento? Eppure la legge de­
manda questo incarico ad uno degli as­
sessori che è nominato dal consiglio. 

Affidando all'urna elettorale la nomina 
del Sindaco e degli Assessori basterà sta­
bilire che la tenuta dei registri dello 
slato civile, e tulli i lavori anagrafici sono 
inerenti ali-Ufficio Municipale. 

Quanto poi alle incombenze della poli­
zia amministrativa sarebbe da ritenersi 
ch'esse siano demandale all'Ufficio Muni­
cipale in quei Comuni nei quali non ri­
siede il Sotto-Prefetto od altra autorità 
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Merita ogni encomio il comitato par aver 
escluso dagli scopi sociali ogni intendimento 
politico , poiché se nel fatto dell' esclusione 
della politica sogliono alcuni vedere il germe 
della dissoluzione della Società, resta incon­
tra stabilmente vero, che l'opinioni politiche 
possono qui riescire un lievito di lotto e di 
dissi li, dai quali per certo non si può desu­
mere una ragiono di esistere per la società. 

Ragioni di prudenza e di economia esige­
vano l'esclusione dagli scopi sociali, del sus­
sidio nei casi di cessazione di lavoro vo­
lontaria od involontaria dei soci. Se la li­
bertà delle coalizioni e degli scioperi vuol 
essere raccomandata da molivi giuridici ed 
economici, è un fatto elio lo sciopero volon­
tario è un llagelio dell'industrio moderne, e 
che vogliono essere tolto tutto quelle cause 
che direttamente o indirettamente lo possono 

fomentare. 
Non sarebbe difficile all'incontro dimostrare 

P utiltà o la giustizia dei sussidio nel caso di 
sciopero involontario; ma l'esperienza ha di-
mosrato alla sua volta, cerne non sia del pari 
difficile dare ad una coalizione volontaria il 
carattere di cessazione di lavoro involontaria; 
e come ogni cautela suggerita nell'intento, 
che il sussidio non riesca fomite d'ozio e 

politica, dalla quale in siffatte materie l'Uf­
ficio Municipale dovrebbe sempre dipendere. 

L'unione e la confusione dei poteri non 
è per ora ammissibile in Italia come lo è 
in high il terra. Non è ancor lem o di poter 
firc del Sindaco una specie di lord mai/or; 
il suo ufficio potrebbe divenire in breve 
ciò che erano lo municipalità francesi nei 
tempi del terrore. 

Quanto poi all' idea di dare un preside 
alla Provincia, trattandosi di -'unzioni pu­
ramente amministrative la riforma non a-
vrebbe una certa importanza, ma dovreb­
be essere combinala in modo che non ne 
fosse scemata l'autorità del Prefetto, e non 
ne potesse scaturire il pericolo dì un dua­
lismo o di qualche collisione fra i due 
poteri. 

Altre ben più importanti riforme sono 
desiderate nella Legge Comunale e Provin­
ciale, e sarebbe ormai tempo di provve­
dervi. 

1 ' •*** •• ' fc»****W l i J W t rt i 
». —»». 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, l ì settembre. 
Gran vociare della stampa degli oneèti 

perchè la magistratura corrotta, servile, ha 
convertilo, nel processo Lobbia, i testimoni 
in complici. Dapprima, tanto per darsi un 
po' l'aria di gènte seria, dissero che aspet­
terebbero in dignitoso e pi udente silenzio 
il dì del giudizio: ina non poterono slare alle 
mosse, ed ora, sono appena quattro giorni 
scorsi, schizzano già fiele da lutti i pori, rom­
pendo in modo tutt'altro che dignitoso e pru­
dente, il promesso silenzio. Proprio non se 
l'aspettavano ! la lega perde la bussola, ed 
è ben semplicione chi non se n'accorge 
dagli stessi suoi giornali tanto della capi-

premio al capricio, sia riescila inefficace. Di 
più; l'istizione di un Comitato di Colloca­
mento, provvede meglio che il sussidio agli 
scioperi involontari, e senza esporre la So­
cietà, ai pericoli (forse inevitabili) di una de­
cadenza, recide nel suo nascere una delle 
ragioni maggiori della mancanza incolpabile 
di lavoro. Non per deficienza assoluta di la­
voro avviene il più delle volle che all 'ope­
raio manchi onorato salario, ma por le diffi­
coltà, ch'egli incontra nel farne la ricorca, 
per i dispendi a cui vieno sottoposto se ri­
corro a sensali o ad uffici d'indizio. 

Non havvi dubbio dunque, come la media­
zione del Gomitato debba fino ad un certo 
punto supplire al sussidio, chò fattosi egli 
centro fra il padrone e 1' operaio, procura a 
questi il lavoro, a quegli un operaio onesto 
e laborioso. Perciò sarebbe desiderabile che 
questo Comitato, avesse un'aziono estranea 
alla socie à ; cioè, che le sue prestazioni fos­
sero rivolle a vantaggio eziandio delfoperaio 
non socio, che la medesima arte professa di 
coloro che compongono la Società. I Mutui-
Sodalizi sono ben lungi dall' esaere associa­
zioni di egoisti, e non devono isdegnare di 
stendere la lor mano pietosa a colui che f rso 
condizioni infelici economiche, non altro, vie-
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tale quanto delle provineie. Ieri ed oggi 
correva la voce che due fra i citati nel 
processo Lobbia, avessero preso il [argo, 
dicendosi clic il MartiDàfi fosse già ai con­
fini papalini e il frenelli a quelli della Sviz­
zera, ina non credo clic la notizia sia vera; 
poniamola fra lo premature : forse non si 
sbaglierà. 

Siamo daccapo collo dimissioni del Fer­
raris, e, dicono, di qualche altro membro 
del gabinetto, Oggi si voleva farmela cre­
dere come cosa corta, aggiungendosi che 
erano beli' e pronti i successori loro coi 
quali assìcurerebbesi vita più energica e ri­
gogliosa al Ministero. Ora? proprio ora 
che anche da quelli che in parte dissen­
tono dal programma del gabinetto, e che 
ne criticavano la sua passata condotta, non 
si può a meno di lodare l'energia e la fer­
mezza dimostrata dal Ferraris; proprio lui 
che dovrebbe uscire? Per me mi dichiaro 
in ciò seguace di S. Tommaso, e non presio 
fede alle insistenti voci che si mettono in 
giro sulle sue d,missioni. Notalo che non 
è una nuova idea fissa la mia, ma che è 
confortala da qualche buona ragione. 

Firenze man mano si va ripopolando, ma 
per spopolarsi fra pochi giorni. Tornano 
molti dai bagni, arrivano molti forestieri, 
ma gli uni andranno presto alle villeggia­
ture, gli altri dopo brevi soste continue­
ranno i loro pellegrinaggi. Avremo però il 
Congresso medico internazionale che atti­
rerà buon numero di medici e di forestieri. 
lì uosiro Comitato medico si prei>ara a de­
gnamente ricevere gli ospiti e colleglli. 

Avrete letto in qualche giornale che al-
Torior. Civininì fosse stala offerta la dire­
zione della Nazione, prima diretta dal 
Brenna. Pareva che il Civininì per qualche 
suo particolare; o domestico motivo decli­
nasse l'onorevole incarico. Ora mi si dice 
che egli non sia forse lontano dall' accet­
tare ; il partilo e la stampa farebbero un 
prezioso acquisto. P. 

ANCORA. SUI FATTI DI SEBENICO 

Pubblichiamo una lettera da Ragusa alla 
Perseveranza colle considerazioni che lo 
stesso giornale vi premette. 

Benché giuntaci tardi la corrispondenza 
che segue, dice la Perseveranza, non è 
meno opportuna a chiarire i particolari del 
fatto di Sebenico. Noi, i quali n'abbiamo 
parlalo cosi poco, aspettando che l'inchiesta 
ufficiale fosse finita per non discorrere a 
caso, come molti giornali hanno fatto, non 
avremmo pubblicata questa nuova relazione 
se non ci fosse venula da persona degna 
di fede e spassionata. Essa servirà almeno 
come documento al processo che il Governo 
austriaco e il nostro devono avere instituito. 

Dare al doloroso fatto un'importanza po­

litica è certo assurdo ; esso non esce dai 
confini d'una tristo commozione popolare. 
Ma appunto per ciò, è bene che di un fatto 
tale , i due Governi mostrino il comune 
desiderio di sopirne gli elfelti, rendendo 
ciascuno dalla sua parte giustizia impar­
ziale e solenne. 

tano di iscriversi fra i soci. E ci sembra che, 
senza ledere i principii fondamentali dello 
Statuto Organico, senza attuare le disposi­
zioni già sancite dal voto sociale, questo no­
stro desiderio potesse venir assecondato dalla 
nuova Società, collocando nel Regolamento 
interno lo norme opportune. 

Questa diversità di scopi non toglie all 'u­
nità di Associazione. 11 Socio, all' atto del-
l'iscrizione, può diebiarare quale sussidio egli 
voglia guarentirsi, e paga il premio d' assi­
curazione a quello corrispondente. C è un 
proverbio popolare che dice: — non si fa bene 
che una cosa alla volta e quando la si può 
fare e la si capisce — il qual proverbio trova 
applicazione nel nostro caso nel senso, che 
l'operaio entrato una volta a far parte di una 
Società, ne valuta i vantaggi, ne misura le 
utilità, e secondo che le sue forze lo conce­
dono, s'associa ad altro degli scopi; perc iò 
di rado avviene che un Socio che aveva in­
cominciato a contribuire, ad esempio per 
un sussìdio in caso di malattia, non abbia 
termininato a pagare il premio per il soc­
corso di cronicità, di pensione per la vec­
chiaia ecc. ecc. Questa unità di associazione 
in tale moltiplicità di scopi risulla evidente 
dal nostro Statuto, il quale mentre esige con-

Hagusa, 31 agosto. 
Conosco assai bene la città di Sebenico, 

per avervi, anni addietro, dimorato qualche 
tempo. Essa godè sempre, e meritamente, 
nome di cit:à colta, gentile e ospitolissima. 
I l'atti accadutivi, adunque, mi riuscirono di 
dolorosa sorpresa, e volli avverarli in perso­
na. Recatomi a Sebenico^parlai con molte per­
sone oneste o imparziali, d'ogni classe, e sono 
quindi in grado di trasmettervi una relazio­
ne esatta d u detti fatti. Slavo anch ' io , ma 
non croato in servizio dei russoliii, nò stol­
tamente avverso alla nubile nazione italiana, 
ho la coscienza di non aver ricercato che la 
verità, e di non voler diro che questa, piena 
e senza reticenze. 

Nel pomeriggio del 30 luglio p. p. gittava 
l'ancora nel porto di Sebenico la regia piro-
corvetta italiana llMonsumbano. Vennero a 
terra parecchi ufficiali, tra cui lo stesso co­
mandante oomtQ. Imbert, nei loro uniformi, 
accompagnati ia quell'agente consolare dott. 
Fontana di Valsalina. Passarono la sera nella 
piazza del Duomo, in mezzo a gran numero 
di cittadini. Si ricondussero a bordo sulle 
ore 10. Il giorno dopo recaronsi alla cascata 
del Keika, e ne ritornarono ver^.o il tramonto 
del solo. Intanto nelle ore pom. dello stesso 
giorno, s' erano sbarcati parecchi marinai e 
alcuni bersaglieri e sott' ufficiali. Divisi in 
drappelli, e tranquilli e composti, girarono 
da prima la città. Fatta sera, entrarono parte 
nelle osterie e parte nei calle. Al casino anda­
rono i sott'uffloiali, e vi sedettero conversando 
garbatamente con alcuni cittadini. Più tardi 
sopraggiunsero nello stesso luogo anche gli 
ufficiali in abito civile. Era stato disposto dal 
Municipio, che una delle due bande musicali 
del paese avesse là a suonare in quella sera, 
e i cittadini, colle loro famiglie, v'erano ac­
corsi in gran folla, per fare agii ospiti lieta 
accoglienza. Il Municipio rappresentato dal 
gerente sig. dottor Galvani, solendo essere 
molto prudente, per non dare pretesto alcuno 
alle esorbitanze del partito croato , fu lieto 
di vedersi eccitato a disporre una sì modesta 
attestazione di sensi civili anche da due uf­
ficiali austriaci, il sig. Leopoldo Bielobradich, 
capitano in pensione, o il sig.. Ernesto Gviner, 
comandante di piazza. Nella scelta della ban­
da poi non vi fu ombra di pensiero politico. 
La prima invitata non potò prestarsi all'ap­
pello, perchè duo de'suoi alunni, di merito 
particolare, erano assenti. Venne quindi ri 
chiesta l'altra, ed essa vi aderiva con pronta 
cortesia. 

Erano di poco trascorse le ore 9 , e quei 
filarmonici stavano per Cominciare, quando 
un cupo mormorio di popolo, fuggente dalla 
via principale, che mette nella piazza, mise, 
ad un tratto, lutti in allarme. Il primo pen­
siero di molti e molti fu che qualche incen­
dio fosse scoppiato nelU città. Ma subito si 
udì gridare da parecchi dei sorvenienti: Gli 
Italiani hanno ucciso un Gendarme 1 I capi 

dell'autorità politica e comunale che si tro-» 
vavano in piazza, si raccolsero immediatamente 
per dare d'accordo gli ordini opportuni. Ma 
ecco levarsi altre gr ida: Gl'Italiani s'avan 
sano armati e feriscono quanti incontrano! 
Allora lo spavento fu indescrivibile. Quasi 
tutti ripararono, con gran disordine, e fra 
pianti di donne e di fanciulli, nelle sale del 
casino, sì che in brevissimi istanti la piazza 
fu sgombra. Nou vi erano rimasti che il capo 
politico , un rappresentante dei Comune , e 
parecchi ottimi cittadini, fra cui a onore del 
vero, alcuni sacerdoti. Gli ufficiali e sott'uf-
iiciali italiani si erano slanciati verso il luo­
go, d' onde venivano le voci del tumulto ; 
manifestamente per cessare la sventura an 
nunzìàta. Ma ben tosto dovettero cercare ri­
fugio anch' essi, chi nello imbarcazioni del 
Monzambano, e chi gittandosi a nuoto, oliò 
la scena luttuosa era ben diversa. 

Torme di Slavi , della parte più rude del 
Comune di Sebenico, capitanate dai più no-
torii ribaldi, dell'infima plebaglia, incalzano 
rabbiosamente un drappello di marinai ita­
liani , che giungo in piazza. L'autorità poli­
tica si adopera bensì a calmarle ; ma non 
sono che parolo lo sue, e ogni misura ener­
gica manca, subbene arrivi sul luogo la 
truppa di guarnigione, e le stia appresso un 
drappello di gendarmi. Anzi, militari e gen­
darmi non tardano ad associarsi a quella bor­
daglia, nò s'impedisce, ch'essi assistano con­
senzienti, e talora cooperanti, ai suoi eccessi. 
La città è ormai in sua balìa. Gì Italiani si 
inseguono per ogni dove, e raggiunti si per­
cuotono a sangue. A dieci, a venti si sca­
gliano quelle furie sopra di un solo. Nò ba­
sta, che nessun domicilio ò rispettato, dove 
si sospetti rifuggito qualche marinaio o uf­
ficiale italiano ; se ne atterrano qua e là le 
porto ; si frugano tutti i ripostigli ; si mette 
mano perfino a scoprire i tetti. Parecchi fu­
rono cosi rinvenuti. Ignari affatto dell' acca­
duto, dichiarano invano dì consegnarsi alla 
guarnigione austriaca: lei presento, si spo-

j gliano, si derubano dai vestiti e del denaro, 
j sì battono a furia, si trascinano per ie vie, 

si gittano sul lastrico del Corpo di guardia. 
L 'orrendo spettacolo durò sin dopo la 

mezzanotte. I perseguitati, i percossi, che non 
avevauo potuto da principio riparare a bordo, 
vi si ricondussero alcuni da sé, altri sorretti, 
sulle prime ore del mattino. 

Ma come ebbe origine il dramma selvag­
gio? Qui posi ogni cur& più attenta a sa­
perla giusta, ed ecco quanto ebbi a racco­
gliere da irrefragabili testimonii. 

All' osteria di certa Diede , nel Borgo di 
terra , sedevano a mensa quindici in sedici 
militi italiani. Non divorbii, non isgarbi eb­
bero luogo fra essi e i popolani del paese. 
Pagato il conto, s'avviavano i primi verso la 
città ; quando, fatti appena un cinquanta passi, 
vennero d'improvviso fulminatila una gran­
dine di sassate. Gii aggrediti si fermano ; 
ma la proditoria violenza continua. Essi r i ­
fanno quindi il cammino, per ripararsi nel­
l 'osteria. Ma la porta n 'ò già chiusa. Men­
tre bussano invano, gridando: Siamo assas­
sinati, sopraggiuugouo due gendarmi. Que­
sti credendjli forse autori di qualche so­
praffazione, prendono verso di essi modi più 
ostili che di protezione. S'impegna allora una 
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tributi diversi in ordine all'età doli'iscritto, 
ed ai vantaggi ch'egli si.vuole assicurare, fìssa 
in via assoluta la tassa di entratura in lire due. 

Il numero dei soci non è limitato; possono 
appartenere tutti i facchini coll'approvazione 
del Comitato delle ammissioni. E questo Co­
mitato composto di sette membri, che pro­
nunciano a schede segrete suil' ammissione 
di un socio sia egli effettivo benefattore od 
onorario. Sindacato supremo a cui ò racco­
mandata la vita della Società; i cui verdetti 
sono destinati a divenire la sanzione dell'o­
nestà dell' operaio. Sarà marca d'ignominia 
al facchino il venir escluso da una Associa­
zione, dove vedrà riuniti i propri compagni ; 
e convinto che in lui stesso sta la causa del 
proprio male e che su lui pesa ogni respon­
sabilità delle proprie azioni, sentirà nel petto 

avvivarsi il sentimento del dovere, e Lrse 
la gelosia ed il dispetto — schifose passioni — 
trascineranno lui disprezzato in seno ai ga­
lantuomini. 

— Si neghi ora alla Società di Mutuo Soc­
corso la sua influenza morale 1 — 

Al medesimo Comitato spetta 1' esclusione 
dei Soci. Fra i motivi di esclusione si accenna 
principalissimo la trascuranza di far impar* 
tire ai figli o figlie l'istruzione primaria, o 

brevissima zuffa tra loro, nella quale i gen­
darmi rimangono feriti di daga nel capo, per 
mano di due bersaglieri. Ai caduti si tolgono 
i fucili, e con questi il drappello italiano si 
spinge innanzi, per aprirsi la via. Rasentano 
cosi il teatro, arrivano nella via principale e 
raggiungono la piazza, gridando: All'armi, 
— a bordo, —• siamo assassinati. Ma ò quivi' 
elio si trovano soverchiati dal canagliume e 
assaltati da altri gendarmi, e che ne seguono 
gli atroci fatti che vi ho descritto. 

Il semplice racconto dell'accaduto dimo­
stra che l'aggressione fu premeditata. Si ag* 
giunge poi, come rilevai accuratamente, che 
durante tutto il giorno del 14 luglio, corsero 
voci di un tumulto, che i mestatori del par­
tito croato volevano suscitare contro gP Ita­
liani, allo scopo di produrre una sanguinosa 
protesta della loro Dalmazia croata contro 
ogni tradizione italiana della Dalmazia vera, 
la quale, per ossero slava, non si sente in 
obbligo di farsi barbara. Ed ò poi certo an­
cora, che l'autorità politica di Sebenico fu 
avvertita di quanto stava preparandosi e 
sollecitata a tenersi all'erta, sino dalle 5 pom. 
dello stesso giorno, cioò quattro ore prima 
della sommossa. Finalmente venni assicurato, 
che i promotori suoi tennero conferenza in 
luogo romito, non lungi da Sebenico, pre­
sieduti da una eccellenza della burocrazia, 
cacciata di posto. 

Quanto all' autorità politica e alla militare, 
il loro contegno fu inqualificabile, come ri­
sulta già da quanto narrai. 11 capo politico 
parvo sempre non sapersi che fare. Il coman­
dante della guarnigione si serrò in casa, dopo 
avervi posta alta porta una sentinella. Il co­
mandante di pia "za salì sulla terrazza del ca­
sino, in compagnia di un suo amico czeco, e 
fu visto mangiare e bere, mentre nelle vie 
ferveva la mischia. 

E tale contegno si mostrò inqualificabile 
anche poi. Il primo agosto, venuto verso le 
6 pom. dalla Luogotenenza di Zara il consi­
gliere sig. Vergerio, col procuratore di Stato 
e con altro consigliere del Tribunale, accom­
pagnato da circa settanta soldati fra caccia­
tori e gendarmi, la canaglia si levò nuova­
mente a tumulto, con grida di mort^ contro 
la classe civile del paese, ripetendole fin sotto 
le finestre delle aule politiche e giudiziali, 
dove stava la Commissione, e tramezzandovi 
acclamazióni all 'imperatore, corno a scusa, a 
suo intendere, delle commesse e delle minac-
ciato scelleraggìnì. A fronte di ciò, e sebbene 
gravissimo fosse lo sgomento dei cittadini, le 
pattuglie militari non si mossero che verso 
le 10 di notte, e procedettero così rimessa­
mente, che quella turba brutale potè rifarsi 
baldanzosa in più luoghi della città, e tenere 
in angoscia le famiglie per altre tre ore. E 
che operò la Commissione? Nulla, alla let­
tera. Sul sosto giorno dal suo arrivo se ne 
ripartì. Tutti dicono, che si voglia di propo­
sito nascondere la verità, perchè nessuno di 
qui apparisca reo. Pare che il Governo tema 
che una soddisfazione data all' Italia abbia 
ad accrescere il prestigio dt.'l suo nome tra 
le popolazioni italiane dell'Adriatico, che gli 
stanno soggette. Lo autorità locali poi sono 
legato alio vecchie tradizioni d'uffìzio, le quali 
portano ad aizzare le stirpi slave contro gl'I­
taliani. In passato si cercarono a tal fine gli 

l'inviarli alla ojfcina prima dei dieci anni 
compiuti. Ma l'operaio in quel giorno in cui 
riconosceva col proprio volo tale disposizione, 
non riconosceva forse la necessità, 1' utilità 
dell'istruzione? E questo voto non vale egli 
più d'ogni precetto o sanziono di legge? Il 
problema dell'istruzione primaria libera od 
obbligatoria, fu sciolto in favore di quest'ul­
tima da coloro stessi, a cui riguardo non era 
lecito ritenere, che l'importanza dell'istruzione 
non si manifestasse in tutta la sua estensic-
ne. Neil' alternativa di essere esclusi dalla 
Società perdendovi tutta la somma da lui posta 
in serbo, tutti i diritti di Socio, e i vantaggi 
che come tale egli poteva aspettarsi, o di 
mandare il suo bambino alla scuola; il fac­
chino si deciderà per la scuola, se non fos-
s'altro che per un calcolo d'economia. Sarà 
per lui un doloroso dovere, ma lo adempierà, 
e senza accorgersi coopererà alla cultura delle 
future popolazioni. 

Lo Statuto distingue i Soci Onorari dai 
'Benefattori. Onorari sono quelle persone, be­
nemerito per opere prestato, che a titolo di 
ricompensa vengono ascritte alla Società; 
Benefattori sarebbero coloro che contribui­
scono all' aumentare del patrimonio sociale, 
senza partecipare ai corrispondenti vantaggi 

dei soci. Gli uni e gli altri possono essere 
eletti allo cariche sociali. Se la presente 
condizione delle classi lavoratrici esige che 
non si debbano escludere da un istituto di 
previdenza i benefattori che v'introducono 
un elemento estraneo, la benefì;en a, conve­
niva limitare il rannero però così, da non 
indurre noli' operaio la convinzione che, per 
quanto egli si adopri, non possa bastare a so 
medesimo, senza ricorrere alla carità delle 
classi superiori; poiché in fine dei conti que­
sti benefattori non sono che pietosi che danno 
V obolo della carità al povero operaio. Vero 
è, che tale beneficenza si risolve in un pre­
mio fatto alla prerndenza — e in ciò sta forse 
la ragione giustificativa dei soci benefatto­
ri', —• ma al più questa beneficenza deve 
figurare in secondo luogo, e il non avere il 
nostro Statuto determinato il numero doi 
soci non effettivi, non rende imprevidibilo 
il caso in cui ossa venga a figurare nel 
primo. Accenniamo però a debito di im­
parzialità, come nel Comitato delle ayninis-
sioni a cui spetta la nomina ed accettazione 
d' ogni socio, ci sia un freno al soverchiare 
dei benefattori ed onorari, per cui quella 
provvida disposizione so non toglie adatto 
l 'inconveniente, ne allontana i pericoli. 

(Continua) 
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agenti tra i rifiuti della società; ai discese 
tanto verso di essi, da fabbricare nella com­
pagnia loro, e colla grotta inventiva della 
maligna loro ignoranza, igni maniera ài so­
spetti, di contumelie, di calunnie contro le 
classi'colte, traendo materia a ciò da ogni 
più balordo pettegolezzo, da ogni più minuto 
0 frivolo acci lente della vita municipale; si 
posero insomma gl'impiegati politici a farei 
ìnariuòli cosi lungamente e di cuore, che (ne 
crediate ch'io esageri) torna loro assai difficile 
ormai farsi un concetto meno vile della dignità 
del loro cilicio o dei veri interessi morali 

dello Stalo. - ; ^ 
Per ultimo, debbo rendervi fedo, che la 

condotta del vostro aprite di Sebenioo non 
è stata degna di lodo. Tutto quello eh' ei fece 
(a di attraversare ia piazza, gittare uno sguar­
do impertufbato sulle vittime che si recavano 
al Corpo di guardia, e, salito all'abitazione 
di un suo amico, la quale guarda sulla piazza 
stessa, assistere di la, celato dietro una per 
siana, alle ncf.nde enormezze, por cui il do­
loro della città di S,benic>, gelosa sempre 
dello sue onerate memorie e dei suoi gentili 
costumi, è così profondo e straziante, che 
ogni mia parola più viva sarebbe inadeguata 
ad esprimerlo. 
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SEDUTA. DEL le SETTEMBRE 

Presidenza di S. E. Rouher. 
(Vedi H numero o ^ 

Prìncipe Napoleone (continuando). No, ciò 
non v' è, mentre ci dovrebbe essere. Perchè 
è essenziale che non rimanga alcun dubbio 
sulla questione. La granfie responsabilità, sto­
rica, generale, pei fatti in complesso (e questa 
parte Ò già troppo grande) appartiene al so 
vrano, che solo può fare appello al popolo. 

Ma a parte ciò, non si potrebbe abbastanza 
ripeterlo, e ripeterlo esplicitamente, perchè e 
questa una situazione senza precedenti, e 
della quale non trovasi l'analoga nelle antiche 
Carte.* i ministri dipendono dell'imperatore, 
e sono risponsabili davanti alle Camere. 

La seconda lacuna che ho da segnalare 
riguarda l'origine e la composizione del Se­
nato. Qui sento essere doppia la delicatezza 
dell'argomento, e doppio in pari tempo il bi­
sogno di una maggiore indulgente attenzione. 
Si tralta di dire la verità sul Senato, innanzi 
al Senato stesso, ed e più difticile il dire la 
verità agli amici che ai nemici. 

Io voniei pel Senato una partecipazione 
intera, assoluta, uguale a quella dell' altra 
Camera, al potere legislativo, o questo voto 
lo esprimo più ancora per un sentimento 
d'ordine e di conservazione, che per un sen­
timento di libertà. 

lìoinrilliers. Avete ragione. 
Principe Napoleone. Si parlò dell' avvenire 

e dello apprensioni che esso desta in alcuni. 
Ebbene! se evvi a'miei occhi un punto nero 
fluii' orizzonte, si ò il pericolo che creerebbe 
l'isolamento onnipotente di una Camera unica, 
una Convenzione rimpetto ad un Cesare. 

Dappertutto queste alte assemblee, le prime 
ia teoria e grandi in apparenza, hanno ben 
piccola influenza. 

Più io considero in Francia il mandato di 
un'alta assemblea e la sua missione, più la­
mento la sua debolezza, e più la vorrei raf­
forzare. 

10 vorrei dunque pel Senato un potere le­
gislativo completo, piuttosto che un potere 
costituente illusorio. Questo potere costituente 
del Senato m'inquieta. Se esso avesse mai 
la tentazione di valersene, Dio protegga la 
Francia! 

Conte di Casablanca. Egli la proteggerà ] 
Principe Napoleone. Il potere costituente 

del Sonato è l'articolo 13 della Carta. Quando 
un fucilo carico viene deposto in un cauto, 
si ha ragione d'inquietarsi d'ogni uso impru­
dente che se no potrebbe fare. Dunque, nessun 
potere costituente riservato al Senato 1 il po­
tere costituente devo essere diviso fra l'im­
peratore, il Senato ed il Corpo legislativo. 

11 potere costituente ò l'imperatore colle 
duo Camere. Io non amo punto siffatte sot­
tili distinzioni e queste delimitazioni ima-
ginarie d'attribuzioni, e trovo puerile che 
faccia mestieri, por esempio, d'un Senatus • 
consulto per mutare gli stipendii d' un con­
sigliere di Stato, e che basti una semplice 
legge per ordinare cambiamenti cento volte 
più importanti e più considerevoli. 

Qui sono tratto a dirvi, signori, ciò che 
cteve essere, a mio parere, una Costituzione. 
Una Costituzione deve comporsi unicamente 
d un piccolissimo numero di principii i più 
vaghi, il più possibilmente elastici, tali da 
abbracciare il maggior numero do' casi. Noi 
abbiamo ciò che chiamerò la malattia latina: 
noi vogliamo tutto legalizzare, tutto porre iu 
simmetria. 
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Ora, è egli mai possibile di chiudere un 
popolo in questo cerchio di Popilio chiamato 
Costituzione? L'esperienza dimostra il con 
trario. Yoi avete veduto passarvi innanzi dal 
91 a questa parte una dozzina di Costituzioni, 
che, quantunque tutte pretendessero a pro­
spera vita, ebbero ciò non ostante meno du 
rata della più umile nostra ìeggo finanziaria. 

Una Costituzione deve limitarsi a enunciare 
alcuni principii essenziali: la forma del Go­
verno, la scelta della dinastia e il di più 
del potere costituente deve essere esercitato 
dall'imperatore collo Camere. 

Di che ci occupiamo noi in questo istante? 
Delle questioni di meccanismo politico che 

interessano poco il paese, perchè si può avere 
una cattiva politica con una buona Costituzio­
ne, e una cattiva Costituzione con una buona 
politica. Le questioni di meccanismo costitu­
zionale sono per il popolo astratte e secon­
darie. 

Quando si tratta, in una fabbrica, per ser­
virmi d'un paragone famigliare, di sostituire 
il motore dell'acqua con un motore a vapore, 
di modificare i condegni e le macchine, per 
il consumatore ò una questione indifferente. 

Al produttore, all' ingegnere, all' azionista 
imporla il fare esperienze economiche, o il 
realizzare dei progrossi d'arte; ma il consu­
matore non s'interessa che del buon prezzo, 
della sostanza del prodotto e della facilità di 
procurarselo. Il miglior regime per un paese 
è: poca teoria e buona applicazione. 

(Contìnua) 
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE 14. - Pare accertato che l'o­
norevole Digny stia combinando una opera­
zione di iinanza che ha l'approvazione dei 
colleghi. 

— Allo stato maggiore del generale Ca­
dorna furono ammessi il generalo De Richter 
aiutante di campo dell' imperatore di Russia, 
e il generale inglese Gadogan.Così V Esercito. 

— La Gazzetta d'Italia poi soggiunge: 
Parecchi fra i ministri esteri accompagne­

ranno S. M. durante Ja (inta battaglia, che 
si svilupperà il 18 e 19 volgente sul Sieve. 

VENEZIA 14. — Il grosso della comitiva 
ungherese, che s'intrattenne fra noi per tre 
o quattro giorni, parti ieri lasciando alla 
piazza molti quattrini e un sacco di ringra­
ziamenti alla Cri unta municipale per le gen­
tili accoglUnze di cui fu prodiga ai figli di 
quella nobile nazione, (Tempo) 

BOLOGNA, 14. - Ebbe luogo con feli­
cissimo successo ia prima fazione delle grandi 
manovre. Simulavasi la difesa ad Auzoia dei 
passaggio alia Samoggia. 

MILANO, 14. — Ieri fu sequestrata la 
Gazzetta di Milano per un articolo di fondo 
intitolato; / / nuovo attentato contro il mag­
giore Lobbia. 

GENOVA, 13. - Sabato si ò avuto av­
viso ufibiaie essere stato firmato il decreto 
che approva le duo convenzioni pel servizio 
d Egiuo, colla Società R. Rubattiuo e Adria-
tico-Oi'ienUle. 

Sappiamo che il sig. Rubattino ha diggià 
ordinata ia costruzione in Inghilterra di quat­
tro nuovi piroseaii, non inferiori alla portata 
di 1500 tonnellate. (Gasz. di Genova) 

— Sentiamo che ia chiusura del Congresso 
delle Camere di commercio a\ra luogo nella 
mattina di lunedi 4 dei prossimo ottobre, e 
non nel sabato precedente come era già siato 
stabilito. (Corr. Mere) 

NAPOLI, 11. - 11 g i o r n a l e L 

r i t enne che aeri alla Riviera di Ghiaia, meu 
tre e guardia di pubblica sicurezza a k s t a -
vano tì traduce vano alle carceri Uti indivi­
duo già condannato ai lavori forzati, l'arre­
stato si rivoltò e stese a terra cadavere con 
uri colpo di pugnale la guardia di nome 
Nunno Tavoletta, L'omicida svincolatosi dalle 
altre guardie si diede alla fuga, ma venne 
subito agguantato specialmente per il con­
corso di alcuni bersaglieri. 

La povera guardia uccisa distinguevasi per 
zelo nel servizio, e per bontà di carattere. I 
suoi funerali ebbero luogo con molta so­
lennità e con gran concorso di popolo. 

— 13. — Stamane ò partito V illustre Giu­
lio Simon, l'eletto di Parigi. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — Felice i'yat con una lettera 
a Victor Hugo eccita i suoi compagni d'esi­
lio a ritornare in Francia. 

SPAGNA. — Lc-ggosi nella France: 
Crediamo sapere che un'importantissima 

nota fu consegnata di questi giorni al go­
verno spagnuolo dal generale Sickles, mini* 
stro degli Stati Uniti a Madrid. 

È appena bisogno di aggiungere che que­
sta nota è relativa agli all'ari di Cuba. 

Senza riconoscere fin d'ora ai creoli Insorti 
il titolo e i diritti di belligeranti, il diplo­
matico americano non dissimulerebbe che il 
suo governo si dispono a prendere questa 
determinazione, so la situazione non si mo­
difichi entro breve termine. 

GERMANIA. —- La Gazzetta di Augusta 
dice che l'ambasciatore italiano, conto di 
Launay, è ritornato da dodici giorni a Ber­
lino dal suo viaggio di ferie; anco l' amba­
sciatore sassono ò colà da otto giorni. L'am­
basciatore francese Benedetti non vi si aspetta 
prima della fino di ottobre. 

CO 

ORONACA CITTADINA 
E NOTISIE VARIE. 

Sappiamo elio il Governo prendendo in 
.^siderazione i desiderii dei contribuenti 
ha accordato elio il pagamento de) con­
guaglio delle imposte 1807-08 sia effettuato 
in quattro rate, due in quest'anno, e due 
nel primo semestre dell'anno venturo. 

t?Uet$eaxÌameii«<;>. — Il sjg.r Luigi Ve­
ronese ci prega di fare in suo none pubblico 
atto di ringraziamento agli egregi signori 
Giacobbe e Leone fratelli Trieste per la cura 
gratuita che i medesimi gli accordarono nello 
Stabilimento di bagni Todeschini di Abano. 

l*RiE»S>U?a>i08ftl. — È uscito il n.° 6 del 
giornale La Melodìa, cha si pubblica in Pa­
dova allo Stabilimento tipografico-musicale 
di M. Giammartini e Compagni. —• Questo 
giornale inaugurato con sì belli auspicii pro­
mette una vita sempre più rigogliosa. 

Esa l i l i « M i n i a l i . — Martedì 7 corrente 
alla presenza degli onorevoli signori profes­
sori Zambler e Martini ebbero luogo c^n e s i t 0 
felicissimo gli esami annuali nell? scuola ma­
schile privata a S. Gaetano, egregiamente di­
retta dal maestro Francesco Burison. Le prove 
subite dagli allievi (tanto in iscritto che a 
voce) hanno dimostrato l'abilità non comune 
del èigatjp maestro al quale auguriamo buon 
numero di scolari convinti come siamo che 
non potrebbero essere collocati in una scuola 
migliore. 

i%£tfivi<à eKesiigiBareU — Martedì della 
scorsa settimana i consiglieri del Comune di 
Monselice erano invitati ad una seduta stra­
ordinaria che non obbe luogo per mancanza 
del numero legale. 

Ieri 14 settembre nuovamente chiamati, 
deliberarono in soli cinque sull' ordine del 
giorno messo alla discussione. 

D'ora innanzi volta per volta un uostro cor­
rispondente ci promette di pubblicare il nome 
degli assenti colle rispettive annotazioni. 

E poi si grida contro la cattiva ammini­
strazione dei Governo ì 

E non sanno amministrare so stessi. 
JLe g u a r d i e «11 puhhUen tilvuvexxu, 

arrestarono : 
R. P. domestica, per (arto in danno C. B. 
M. N. fornaio, per questua. 
11. 1). tacchino per disordini commessi in 

istato d'ebbrezza. 
T e n t a t o s u i c i d i o . — Certa B. Anna 

tentava darsi la morte nel pomeriggio di ieri, 
gittandosi dal Ponte Pidocchioso nei sotto­
posto canale, ma fu salvata da alcuni giovani, 
e trasportata allo Spedale. 

I M M r l b u x i u u c dei premi a Bovolenta. 
Ci scrivono che nella solenne circostanza 
delia distribuzione dei premi a Bovolenta il 
sindaco Pietro cav. Pignolo pronunziò un di­
scorso applaudissimo, sopratutto augurando 
assai bene dei progressi avvenire da quelli 
che già si sono conseguiti per parte degli 
alunni e delie alunne. 

T e a t r o t t i r e t eu io in Vicenza. — Gio­
vedì 10 seit. Ultima recita dell'opera Lu­
ci ezia Borgia; b*ilo I Bianchi e i Negri, 

Sabato 18. — L'opera Mach e ih ; ballo / 
Bianchi e i Negri. 

Damenica i9 . — Ultima recita della sta­
gione, l'opera Macbeih; ballo I Bianchi e 
i Negri. 

UÌ.T1MUÌ iNuTiZiiì, 

11 Secolo ha IÌCQXUIO dall' onor, deputalo 
(Anelli la lettera seguente; 

Bergrirao, 13 seti. iSu'./. 
Carissimo Amico 

Dal signor giudice istruttore del Tribunale 
di Firenze ricevetti un mandato di compa­

rizione, senza indicazione di titolo, per il. 
giorno 23 corrente. Rilevo poi con stupore» 
da un dispaccio telegrafico spedito da F i ­
renze alla Gaietta di Venezia, e riprodotto 
da altri giornali, che il titolo sarebbe per 
istigazione al furto delle carte di Fambri. 

Mentre trovo giustissimo che iu caso esi­
stano deposizioni od accuse contro di me per 
simile fatto, il giudice proceda come è suo 
dovere onde epurare il vero, io intanto di­
chiaro che se il titolo d'accusa ò veramente 
quale verino annunciato dalla Gazzetta di Ve­
ne.ia, non vi saranno nò deposizioni, nò 
fatti di sorta che varranno a slabi 1 re una 
prova od anche solo un indizio di tale im­
putazione, che so di potere dimostrare as­
solutamente assurda e menzognera. 

Ed ora attendo tranquillamente di compa­
rire avanti al signor giudice istruttore. 

FRANCESCO Cvccm deputato. 
» • * • • 

Il sig. conte di S. Martino ha scritto una 
lettera nella quale disapprova la condotta del 
Ministero, e specialmente quella del Ferra­
ris, col quale si dichiara in piena scissura 
politica. 

Noi crediamo che il Ministero possa se ­
guire la sua via senza ,1'alta approvazione 
del conte di S. Martino. 

Dalla Direzione generale del Tesoro e 
stata pubblicata la situazione delle Tesore­
rie la sera del 31 agosto 1869. Essa è la 
seguente : 

Entrata L. 2,311,016,818 04 
Uscita » 2,204,514,438 25 

Il numerario e i biglietti di Banca in cassa 
il 31 agosto ascendevano a L. 106,502,380 39, 

-*?= 

La Liberté annunzia il ritorno a Parigi di 
Don Carlos. 

DISFA COI T.BLJMi-EAFii!ì 

BERLINO, 14. — Oggi ebbe luogo la festa 
di Humbold secondo il programma. Grande 
concorso. 

KOENIGS-BERG, 14. — Il Re di Prussia 
rispondendo ad un brindisi di ManfeuiTel es­
presso la propria soddisfazione verso il primo 
corpo d'armata ; disse sperare che il Corpo 
persevererà nella fedeltà e nel patriottismo se 
gravi momenti dovessero sopravvenire. Ieri 
durante la festa data in onor9 del Re riap­
pesi la barriera del ponte che attraversa lo 
stagno del castello. Molte parsone furono an­
negate : sinora ritiraronsi 38 cadaveri. 

SAINT CLOUD, 14. — L'Imperatore passò 
una buona notte. Il suo progressivo miglio­
ramento continua. Stamane ricevette Forcate 
Laroquette. Riceverà entr'oggi Prim. 

t -

Bortolomeo Moschin gerente responsabile, 

NOTIZIE DI BORSA 
— Settembre 

Parigi 
Rendita francese 3 0[Q. . . 

» italiana 5 Oio. . . 
(Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete . i 
Obbligazioni 
Ferrovie romane. . • . . 
Obbligazioni 
Ferrovie Vittorio Fmanuele. 
Obbligaz. ferrovie meridionali 
Cambio sull' Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obbl.g. delia regìa tabacchi. 
Azioni » » » 

Cambio su Londra . . . 

Consolidati inglesi . . . 
BORSA DI FIRENZE 

15 settembre 
Rendita 55 25 
Oro 20 82 
Londra tre mesi 26 10 26 05 
Francia tre mesi 104 65 104 45 
Obbligazioni regìa tabacchi 446 -
Azioni » » 650 -
Prestito nazionale 82 — 
Nominali 1900 

13 
70 25 
52 92 

501 -
238 -
52 -
130 -

1<)2 -
4 3(4 

220 -
420 -
636 -

14 
70 C2 
52 55 

496 — 
238 — 
52 —• 
129 50 

162 — 
41£ 

211 — 
420 — 
630 —i 

Vienna 14 

Lo» di 
93 

ra 14 

444 50* 
649 — 

SPETTACOLI. 
T e a t r o G a r i b a l d i . Questa sera 15 sett. 

Accademia di fìsica magica , del prof.0 Gili-
bert; indi la commedia inglese in un atto 
Milord Speen, seguita dall'altra rappresen­
tazione: Una commedia in giardino» Alle 
ore 8 ì\2. 



GIORNALE DI PADOVA 

I 
N. 7802. 

EDITTO 
Si porta a pubblica notizia che dinanzi a 

questo li. Tribunale provinciale Consesso n. 13 
vorrà tenuto nel giorno 18 settembre p. v. 
dallo ore 9 ant. alle 12 raerid. il IV esperi-
lurmto d 'asta del Diretto Dominio fondato 
sopra casa con opifìcio da nudino e diritto 
d'acqua in questa città in via Torricellc 
"Volto dei Folli civ. n. 3654 finanziale 2, il 
tutto descritto in mappa al n. 5519 per la 
superficie di pertiche censuarie 0.26 colla ren­
di t i eensuara di austr. lire 452.52 di ragiono 
della massa concorsua e dell'oberata eredità 
del fu Antonio Broda alle seguenti condizióni; 

1. Il Diretto Domnio sarà deliberato anche 
all' unico efferente sempre però che il prezzo 
offerto non sia minore dì ìt. lire 10,000 (die­
cimila), ridotta cosi questa somma dalle aust. 
lire 15,:?00 pólla quale erano seguiti i prece­
denti incanti. 

2. Nessuno potrà essere ammesso all' asta 
senza aver prima cantata la propria offerta 
col previo deposito, con moneta legale od in 
mano della Commissione, lei decimo del va-
loie. Tale deposito, chiusa l'asta, sarà resti­
tuito a chi non rimanesse deliberatario. Non 
saranno tenuti però a questo previo deposito 
del decimo del valore ove si rendessero offe­
renti all'asta i creditori inscritti Cesare Ser-
ravalle e Chiara Clerle Finzi. 

3. Il deliberatario dovrà entro giorni 14 
successivi all'intimazione del Decreto appro­
vante la subasta, depositare nelP uMicio com­
petente, ed in moneta, come sopra, tanta 
somma quanta, imputato il .ieeimo depositato 
all'atte dall'asta, importi'il quinto dell' intero 
prcz/,o per cui il Diretto Dominio sa>à *tato 
deliberato, e the non saranno tenuti al de­
posito de! quinto dell' intero prezzo ove si 
rendessero deliberatari i due creditori in­
scritti prencceimati Cesare Sóra vaile e Chiara 
Clerle Finzi. 

4 II rimanente del prezzo d'asta resterà in 
mano del deliberato tino a trenta giorni suc­
cessivi alla consegna che sarà t'aiti della 
copia del riparto del prezzo all'amministra­
tore della massa a termini e pegli effetti del 
§ 151 del Giudi/,. Regolamento, 

5. Su questo residuo prezzo il deliberatario 
dovrà pagare l ' interessi del cinque p r cento 
in mano dell' amministratore in due eguali 
rate semestrali posticipate decori ibi li .mi 
giorno ultimo di uno o dell'altro dei mesi 
di, gennaio, aprile, luglio ed ottobre in cui 
Scadono a cuneo della ditta livellarla le rate 
dell'annuo canone da essa dovuto. 

6. il godimento del Diretto Dominio ven­
duto ossia il diri to alla percezione dell'an­
nuo canone eomincierà a favore del delibe­
ratario dalla rata soadibiie subito dopo la 
delibera, restando ad esso trasfuso, a prin­
cipiare la' quella, il possesso di fatto. 

7. Il deliberatario a partire dal giorno della 
delibera, dovrà sostenere tutti i pesi, nes­
suno eccettuato, che fossero inerenti al Di­
ratto Dominio venduto, e tanto il residuo 
prezzo di delibera, quanto l'interesse sullo 
stesso,, dovranno essere immuni da qualunque 
peso, tassi , imposta o iratienuto dipendenti 
da leggi presenti e future. 

8. Il del beratario lino all' aggiudicazione 
definitiva, nel caso clu lo stabile sa cui e 
infisso il Diretto Dominio venduto, non tosse 
assicurato per p a*te dei livellari dai danni 

¥ 

provando cioè che lo stable stesso è assicu­
rato pei valore almeno per cui gli sarà stato 
deliberato i, Diretto Dominio, e dovrà poi ad 
ogni richiesta dell'amministratore compro­
vare il pagamento tanto degli annui premi 
quanto dello pubbliche imposte cadenti sullo 
stabile stesso. 

t i 

ti 
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potesse sopravvenire, quietanze pel capitale 
e pegli interessi, bolli e tass') relative all'atto 
di delibera, all'aggiudicazione, nessuna iridile 
eccettuata saranno a carico del deliberatario. 

10. Man andò il deliberatario anche in parte 
ad alcuna delle suddette condizioni, sarà in 
fa a ORA dell'amministratore del Concorso tanto 
di richiamarlo all'esecuzione quanto di r i te­
nerlo decaduto dada delibera e di provocare 
il reincarno a tutto di lui rischio e pericnlo 

dovendo il fatto deposito rispondere di ogni 
conseguenza per quanto fosse sufficiente, e 
restando il deliberatario stesso ulteriormente 
responsabile per la parte rimanente. 

11. Adempiuto che abbia il deliberatario a 
tutto le premesso condizióni ed a qualunque 
altra disposiziono di legge relativa, potrà 
chiedere, o gli sarà accordata la definitiva 
aggiudicazione del diretto dominio subastato. 

11 presente vorrà inserito per tre volto 
consecutive nel Giornalo di Padova, ed af­
fisso all'albo del Tribunale, e nei soliti luoghi 
di questa città. 

Dal R. Tribunale provinciale 
Padova, 0 agosto 1809. 
por 11 R. PRESIDENTE impedito 

3—362 CARNIO d. 

tf. 7044 — — - ——• 
EDITTO 

Carlotta Martini fu Luigi, era moglie a 
Carlo Weyringer, moriva in Padova nei 3 
dicembre lbd8 con disposizione olografa di 
ultima volontà 9 settembre 1855, 

Tanto si porta a notizia di Onorato Emanuel 
fu Giulio-Cesare, Costanza Emanuel fu Ales­
sandro-Francesco, e Giuseppina Emanuel fu 
Alessandro-Francesco, successibili ex lege 
della defunta la di cui diimora è ignota al 
giuuizio, nonché dì tutti gli altri che even­
tualmente sussistessero, ai quali si fa avver­
tenza di produrre ;e loro dichiaratemi ere­
ditarie entro un anno, mentre in difetto ver­
ranno prodotte dall'avv. Cocchi di qui che 
vioue eletto in loro curatore e sarà prov­
veduto a termini di legge. 

Il che si alliga all 'albo municipale e noi 
soliti luoghi, e si pubblichi nel Giornale Uf­
ficiale locale, e 1 in quello Ufficiale del Regno. 

Dal R. Tribunale provinciale. 
PaJova 13 Agosto 1869, 

pel cav. PRESIDENTE in permesso 
£ìeHraaaaaBiEK;ft 

CARNIO dir. 3—358 

AVVISO 
il sottoscritto avverte i creditori dì Vitale 

Fano cambio-valute di Padova, che la radu­
nanza alla quale furono invitati pel giorno 
21 settembre coir, coll'avv.so pubblicato nei 
n. 223, 224 e 225 del Giornale di Padova, e 
protratta al successivo giorno di giovedì 23 
corrente. 

Padova 11 Settembre 1809. 
dott. LUIGI POLLINI notaio 

e Comminano Giudiziale 
pel Componimento Fano. 

AVVISO 

3—378 

Là MOBIA DISTRUZIONE DELLE ZANZARE 
si ottiene infallibilmente dai 

Conopirofori o Chiodi fumanti 
che si preparano e si vendono 

nella farmacia di 
EW&KHVIO ÉVÌAlVCfigCOiVJ 

alla Sirena in Fadova. 

V efficeia mirabile ormai nota di tali Coni, 
ii grato odore che sviluppano bruciando, e la 
modicità nel prezzo ne stabilirono tanta r i ­
nomanza da farne qui, ed altrove, uno smercio 
considerevole. 

Si vendono a centesimi cigaqiBe l'uno ac-
òbmpagrìàti 'la analoga istruzione, e si spe­
discono ovunque in seguito a regolare com­
missione. (29 pub. n. 293) 

4 M * * * * * 

f 

RITROVATO • TARUFFI 
Liquido efficacissimo per far cessare il do­

lore dei Denti, e togliere V infiammi:zione 
quando preesistesse. 

Deposito generale alla sua farmacia in via 
S. Nicolò - Firenze. 

Altri Depositi — Padova, nella farmacia 
Mauro e Compagno - Bologna, Stabilimanto 
Chimico Bonavia — Costa L. 1 la boccetta. 

7 P«b. n. 322 
S«(ÀW 1 *V *M" " ^ r * > *r.*<* l*ftFtW#« S t i v i t i : i r t » * , ' V < V \.r <s ***- ì 
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corso: preparatorio agli Istituti tecnici e industriali professionali con esercizi 
Ili tari e lezioni libere di lingue straniere, di scherma, cjinnaslica e musica. 

PADOVA, VIA S LUCA, N. 3 rosso. 

Limitata a! solo tecnico insegnamento, questa scuola, è ora tenuta in loealeadatto; 
ma non lauto < he servir possa all 'uopo nel venturo anno. 

l ' imc'hio famiglie spiegarono il divisamente di affidarvi i propri figli, e perciò il 
sottoscritto avverte «he, per quanto occorra, vi sarà provveduto con locale più ampio. 

Avvisa parimenti, eh-'sarà continuata l'istruzione ancora durante lo vacanze autun­
nali, alternata da' passatempi campestri e della citta. 

Quanto all'istruzione, il programma di questa scuola è conformo ai regolamenti in 
vigi re, ed obbliga gli allievi ad un esame finale privato e tenuto colle pubbliche vi­
genti forme. Dai .risultati poi di questo dipenderà l'ammissione o meno degli allievi, 
per parco del sottoscritto direttore, ai pubblici esami. 

Padova, li 8 Settembre 1869 II Direttore 
GIOVANNI SàBBADINI 

(1 p. n. 306) docente abilitato per le scuote tecniche 
r * 

fc-\ I .&£& tX N K i - ' \ ; **''•; 

SORGENTI 
8RÀHDE GRILLE, 

DOPITAL, 

HAUTERIVE 

SORGÈNTI 
CEtESTÌHS, 

M E S D A M E S, 
CHOMEL 

«Succursale p e r 1 I t a l i a TUJiftÀttHi GADftT i n Genova 
Salita Cappuccini, 21 , Magazzino, Piazza dilla Borsa 

VtWkik d c H c tte«|w«5 «88 Vic l iy . — L'uso delle acque minerali di Viohy e divontat 

quo minerali presso tutto le nazioni incivilite. 
Tutto lo sórgenti non hanno le stesse proprietà,* la Creimele G r i n t a ?i applica alle malattie 

lei togato, Ì ' -04toUal o 1''MawtterSve per lo stomaco €é3^!a8*s pei' la renella il dia­
bete, l'albummuria, Cboiiùsl per il catarro polmonare, ;tflcs«aanaaea per la eloros'i é IOUM 
correa. 

B a t t ì i dll VI«?*y coi sali «aturali estratti dalle acquo. — Questi bagni presi sunnU;«-
àeameate coll'acqna di Yichy in bevanda presentano una cura facile e poco dhiiondiesa'u 
insili che non possono recarsi allo stabilimento termale. — B*asifi&II<e «58ft'««4iv© al--sali 
s t a t i i r a J i , Queste Pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuiscono a rendere attive la 
tiequo minorali, o facilitano la digestione negli stomachi deboli, neutramandone gli aciili 
Sfili* si prendono prima e dopo ii pasto. 

/ prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dallo Stato. 
I yre"im<jjigiB»i i ' I B ^ * w -.***r?*r? IL i<**rnrw%mij 

D E P Ò S I T I in a» 4 J O V \ alle farmacie PIACERI e MAURO» ali*Università4, e CO'Rtf&j IO 
titK&i, Piazza delle Erbe. 45 p. n. 137 

r * i j 

m 
n o i •Mffiw t*£Ì<B ffw' W Jtt n .*C 3tl fòt f&Ì? l A VSK WS A 

DIRE ICA, i\'« 
FALLIBILE 0 
PRlllEViVTf-
VA. La gota 
che guari • :• i 
senza altri ri­

medi, xro*u8i a»Uè principali farmacie oej globo. A Parigi ]vresso l'-i'tìveuióxe BROU Bou-
levar Magenta, IN. 18 (Richiedere ropu."colo) SI anni di suceeèsi. ' T0 p, n. 43 
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I H U a 

- ?1 f Q ioc co latte 
DU P M E f E €«^lias. DI LONDRA 

jL*n x^ói'voapo ed . XXL t a v o l e tt^» 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
tarne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

CW&ssa Ufi BAI^UW «• Camp.*, v i a P v o w f t d e n f t a , s a , V a v t n é . 
BR,:VWTTATA DA S. hi. LA RgsiliMA D' IWGHILrKKRA 

Parigi, % aprile 1866. 
All'età di 76 anni io era affetto di iva impoverimento del sangue, d'insonna, di es'ai; i-

(nento di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da m ^ tj 
ilella vostra Revalenta «•! pioòeólatte rivi ha in breve tempo procurato , i n- perfetta $"•'-•• 
none 

(Certificato n. 65,715) 
OAILLAED, in t )ndo irto . genera le de IP arhl aia. 

Parigi, 11 aprile 18(50. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, mn poteva più nò digerire, nò dormir!'. 

.d era oppressa da insonnia» da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta 'bemssii . 
jràzie alla Revalenta al cioccolatte. che e ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona, 
ligestiono, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di earni, ed un' allegrezza ;. 
oS aptoa cui da lungo tempo non era più avvezza. 

onatt eolia massima rieonosoenza, ecc. II. DI MONTLUIS 

Ghàteau Casti Nons Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 
Una malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la morte, i medici del Cairo ili..:••• 

-.'avario di salvarmi: quando ho cominciato li trattamento delia vostra deliziosa Rev.,: .-, 
ae ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi .--. 
debitore, — In nome dell umanità fate propagare in tutto il mondo rccceUehte rtm-adie, 

DON MARTiNBz,4tf la Rocas y Grarida*. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d'Alraeria (Spagna) 21 ottobre 186/ 
Signore, rio la yoddi* lardone di dirvi che ìa vostra Revalenta al Cioccolatte lia porto' .-

Olente ristabilito la salute iti mia figlia, e l 'ha guarita da un'eruzione cutanea che non u 
asciava dormire a motivo degrinsdpportabili prudori eh' ella provava. Inviatemene ancora .-
«hiiogramma contro l'acchiuso vaglia [tostale. Gradite, eco. 

PEJUUN de la Eiioles, Vice-Consolato di Francia. 
Certificato a. 69,214) Chateau d'Aìlons {hot et Garonne) 9 gennaio 1867. 

Signorv. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed 

LAGAN Padre, 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 

r , » _ ^ • • - ^ ^ ^ ^ f c j — - ^ v ' « ^ ^ - P r — - —r ' ^ ' F.— • « * • • I I I — ^ 3 

Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazze L. 2 50. — 24 Tass 
(ossia 1S centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 21 Tazze. L. « ;»«. 

Deposito — In PADOVA: presso RI a sucri e iBusaro farmaacia Reale 
cisti — VERONA; Fasoli — Frinzi farai. VENEZIA; Pouci. 

se 4 50. — 48 Tasso 

R«ll}ir.jr,8i 
%an€»t)ts farmaci 

46 pubb. n 65 

NUOVA PUBBLICAZIONE ILLUSTRATA 
del Romanzo Storico Contemporaneo 

«rveii^ mm^s ìk\ Jtff) 
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OVVERO 
i 

I MISTERI DELIA CORTE DI MADRID 
di | 

fCi PÀGINE " 
CENT. I O 

DI 

GIORGIO F. B O B N 
I 

l 

Prima versione italiana dall'originale tedesco. ^«ÉgiMÉSiWJÌ^V 

OPERA COMPLETAR '; 
cimi II v 

8 0 BS>i*i6CBB««Yii >. 
ILLUVrRATK I 

Si ricevono gli abbonamenti alla Libreria Editrice SACCHETTO in Padova. 

ALLA LiakfiftUA ElJlTiUtJB FKANCKSCU SACCHETTO 

a siici 'i in 
j <;•' 

il lì V 9 

a Italiane tire II11A 
tvm*****™*w-.wwinwrt-M.'"»'»-

Tip, tìucchetto 


